
• Mercoledì 07 dicembre 2022 dalle ore 14:30 •

RACCOMANDAZIONI DELLA CGPM E LE VALUTAZIONI SCIENTIFICHE 
DEL SAC SULLA RIDUZIONE PERCENTUALE DELLE CATTURE E DELLE GIORNATE DI PESCA

PER LE RISORSE DEMERSALI E DEI PICCOLI PELAGICI NELL’ALTO ADRIATICO

c/o Casa della Pesca, Lungo Mare San Felice 7 – Cavallino Treporti




Progetto finanziato nell’ambito dell’Azione 8 “Servizi alle imprese per accompagnarle nel processo di diversificazione” della Strategia di Sviluppo
Locale di tipo partecipativo del piano di Azione promosso dal FLAG Veneziano: “Promuovere lo sviluppo dell’economia marittima e lagunare della
costa veneziana”.

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014 – 2020 ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e
di acquacoltura, relativamente alla misura 4.63 – “Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo”

Progetto 01/SSL/16/VE-01/SSL/21/VE - Centri Servizi per la promozione dei processi di diversificazione
Centro Servizi Pesca Legacoop Veneto



Marco Spinadin, ESPERTO GESTIONE STOCK GSA 17

Laura Cruciani, RICERCATRICE AGRI.TE.CO. S.C.

Antonio Gottardo, COMPONENTE DEL COMITATO ESECUTIVO DI MEDAC,
MEDITERRANEAN ADVISORY COUNCIL 

Interverranno:

PROGRAMMA

• Mercoledì 07 dicembre 2022 dalle ore 14:30 •

RACCOMANDAZIONI DELLA CGPM E LE VALUTAZIONI
SCIENTIFICHE DEL SAC SULLA RIDUZIONE PERCENTUALE DELLE

CATTURE E DELLE GIORNATE DI PESCA PER LE RISORSE
DEMERSALI E DEI PICCOLI PELAGICI NELL’ALTO ADRIATICO

c/o Casa della Pesca, Lungo Mare San Felice 7 – Cavallino Treporti

Progetto finanziato nell’ambito dell’Azione 8 “Servizi alle imprese per accompagnarle nel processo di diversificazione” della Strategia
di Sviluppo Locale di tipo partecipativo del piano di Azione promosso dal FLAG Veneziano: “Promuovere lo sviluppo dell’economia
marittima e lagunare della costa veneziana”.

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014 – 2020 ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 Sviluppo sostenibile delle
zone di pesca e di acquacoltura, relativamente alla misura 4.63 – “Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo”

Per l'iscrizione compilare  il modulo  presente al link qui indicato, o inviare una mail
a info@isfidprisma.it  riportando: cognome e nome,  organizzazione, indirizzo mail,
riferimento telefonico
Per informazioni: 041 5490285

Progetto 01/SSL/16/VE-01/SSL/21/VE - Centri Servizi per la promozione dei processi di diversificazione
Centro Servizi Pesca Legacoop Veneto

https://forms.gle/vHBPSuS34jAXTQxz5
mailto:info@isfidprisma.it


RACCOMANDAZIONI DELLA CGPM E LE VALUTAZIONI SCIENTIFICHE 

DEL SAC SULLA RIDUZIONE PERCENTUALE DELLE CATTURE E DELLE 

GIORNATE DI PESCA PER LE RISORSE DEMERSALI E DEI PICCOLI 

PELAGICI NELL’ALTO ADRIATICO 

Mercoledì 07 dicembre 2022 

Dott. ssa Laura Cruciani 
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Fornire consulenza scientifica, 
sociale ed economica in relazione 
al lavoro della Commissione

Comitato scientifico consultivo per la pesca

Sostenere l'attuazione di piani di 
gestione pluriennali, tenendo conto 
di un approccio subregionale
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➡raccogliere e valutare informazioni su catture, sforzo di pesca, capacità della flotta e altri dati pertinenti per            
la conservazione e la gestione della pesca;


➡valutare lo stato e le tendenze delle popolazioni pertinenti di risorse marine viventi, ecosistemi e 
componenti umani legati alla pesca, utilizzando gli indicatori appropriati e in relazione a punti di riferimento 
biologici e/o gestionali concordati;


➡fornire consulenza indipendente per facilitare l'adozione di raccomandazioni riguardanti la gestione 
sostenibile della pesca e degli ecosistemi a livello regionale e subregionale, compresi gli aspetti biologici, 
ambientali, sociali ed economici pertinenti, l'approccio ecosistemico alla pesca, l'impatto della pesca INN e 
la valutazione delle implicazioni biologiche ed ecologiche in diversi scenari di gestione;


➡tenersi aggiornati sui progetti e sui programmi di ricerca scientifica e tecnica cooperativa di interesse del 
Comitato;


➡assumere qualsiasi altra funzione o responsabilità eventualmente conferitagli dalla Commissione.

Comitato scientifico consultivo per la pesca
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Valutazione degli stock

All'interno della CGPM le valutazioni degli stock sono eseguite e valutate attraverso il SAC e i suoi Gruppi di lavoro 

per la valutazione degli stock (WGSA) nel Mediterraneo, e il Gruppo di lavoro sul Mar Nero (WGBS) e il suo Gruppo 

subregionale sulla valutazione per il Mar Nero (SGSABS) nel Mar Nero. Tutte le informazioni in entrata e in uscita dalle 

valutazioni degli stock convalidate sono riassunte nei moduli di valutazione degli stock (SAF) che vengono pubblicati 

online ogni anno. Di recente è stato introdotto il quadro dei risultati della valutazione degli stock (STAR), che 

comprende un database standardizzato dettagliato di tutti i risultati della valutazione degli stock. 


I SAF (e il quadro STAR in futuro) forniscono sia informazioni dettagliate sullo stato di stock specifici 

(principalmente, ma non solo, specie prioritarie della CGPM) sia la base per la valutazione complessiva dello stato 

delle risorse della pesca mediterranea e del Mar Nero.
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Valutazione degli stock

Il primo passo verso il raggiungimento della conservazione e dell'uso sostenibile delle risorse marine viventi sfruttate 

dalle attività di pesca è acquisire una comprensione dello stato attuale e della salute degli stock commerciali e della 

pesca. Ciò fornisce gli elementi tecnici per la formulazione di pareri scientifici, comprese le previsioni sullo stato 

futuro, che guidano i decisori nella determinazione delle misure di gestione e conservazione più appropriate da 

includere nelle raccomandazioni vincolanti.
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MORTALITÀ 
PER PESCA

BIOMASSA

STATO DI 
SFRUTTAMENTO DELLO 

STOCK

RACCOMANDAZIONI

Engraulis encrasicolus  

Acciuga

Sardina pilchardus  

Sardina

Eccessiva

superiore a FMSY

Ridotta 

inferiore al limite precauzionale 

SOVRASFRUTTATO

PESCA ECCESSIVA

RIDURRE LA MORTALITÀ DA PESCA

Eccessiva

superiore a FMSY

STATO DELLE RISORSE

Ridotta 

inferiore al limite precauzionale 
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MORTALITÀ 
PER PESCA

BIOMASSA

STATO DI 
SFRUTTAMENTO DELLO 

STOCK

RACCOMANDAZIONI

Mullus barbatus

Triglia di fango

Merluccius merluccius  

Nasello

ECCESSIVA

superiore a FMSY

RELATIVAMENTE ALTA

SOVRASFRUTTATO

RIDURRE LA MORTALITÀ DA PESCA

ECCESSIVA

superiore a FMSY

STATO DELLE RISORSE

RIDOTTA 

inferiore al limite precauzionale 

SOVRASFRUTTATO

PESCA ECCESSIVA
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MORTALITÀ 
PER PESCA

BIOMASSA

STATO DI 
SFRUTTAMENTO DELLO 

STOCK

RACCOMANDAZIONI

Sepia officinalis

Seppia

Solea solea  

Sogliola

ECCESSIVA

superiore a FMSY

RIDOTTA 

inferiore al limite precauzionale 

SOVRASFRUTTATO

RIDURRE LA MORTALITÀ DA 
PESCA

STATO DELLE RISORSE BERSAGLIO

RIDOTTA 

inferiore al limite precauzionale 

-

RIDURRE LA MORTALITÀ DA 
PESCA - RECOVERY PLAN

Squilla mantis 

Canocchia

SOSTENIBILE

Inferiore a FMSY

RIDOTTA

inferiore al limite precauzionale


 

SOSTENIBILE

NON INCREMENTARE LA 
MORTALITÀ DA PESCA

SOSTENIBILE

Inferiore a FMSY
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Normativa vigente
Stato delle risorse

Necessità e problematiche 
del comparto Utilizzo dello spazio marittimo

DIMENSIONI ANALIZZATE



Piani di Gestione   — Distretto di Pesca del Nord Adriatico

8 luglio 2022| VENEZIA| Scuola San Giovanni Evangelista

2

TUTELA DELLE RISORSE BERSAGLIO

TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE

CONSOLIDAMENTO DELLA GESTIONE 

OBIETTIVI DEI 

PIANI DI GESTIONE



Piani di Gestione   — Pesca a strascico e con volanti

Misure per la riduzione dello sforzo e della capacità di pesca

Misure per la gestione sostenibile degli stock

Misure di supporto alla gestione

Misure di accompagnamento al piano

MISURE 

GESTIONALI



Piani di Gestione   — Pesca a strascico e con volanti

Misure per la riduzione dello sforzo e della capacità di pesca

Riduzione delle giornate di pesca

Gestione dell’interruzione temporanea dell’attività di pesca

Arresti definitivi 

Ammodernamento della flotta 

Gestione delle giornate/ore settimanali di pesca

Arresto definitivo e ammodernamento 

Riduzione dello sforzo di pesca entro le 6NM

Regolamentazione della pesca con rapidi (TTB)

STRASCICO VOLANTI

Misure per la gestione sostenibile degli stock

Programmazione adattativa dell’attività di pesca Programmazione adattativa dell’attività di pesca

Raccolta dati sulle catture accessorie (bycatch)

STRASCICO VOLANTI



Piani di Gestione   — Pesca a strascico e con volanti

Misure di supporto alla gestione

Istituzione di una struttura unitaria per la gestione del Piano

Ripartizione del livello massimo di catture

Implementazione di un protocollo per la gestione 
delle emergenze/calamità ambientali

Sistema di controllo AIS obbligatorio per tutte le imbarcazioni

Suddivisione della flotta in due segmenti 12/18m e ≥18m

Protocollo di gestione delle emergenze ambientali

Scelta dell’attrezzo 

STRASCICO VOLANTI

Istituzione di un organismo unitario per la gestione del Piano



Piani di Gestione   — Pesca a strascico e con volanti

Misure di accompagnamento al piano

Fermo biologico 

Stock assessment e reference point

Studio sulla mortalità da predazione dei piccoli 
pelagici

Stock assessment e reference point

Pianificazione dello spazio marittimo condivisa

STRASCICO VOLANTI

Pianificazione dello spazio marittimo condivisa



Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta

Misure comuni per il Piano di Gestione della pesca con attrezzi 
da posta lungo la fascia costiera dell’Alto Adriatico 

Misure specifiche per i cinque mestieri distinti mestieri:

MISURE 

GESTIONALI

Grandi cogolli o reoni

Nasse per seppie

Nassini per lumachine

Nassini per canocchie

Tramagli e simili



Piani di Gestione   — Pesca a strascico e con volanti

Misure comuni per il Piano di Gestione della pesca con attrezzi da posta lungo la fascia costiera 
dell’Alto Adriatico 

Identificazione degli ambiti di pesca per gestire lo sforzo di pesca

Comunicazione dei dati/statistiche di sbarcato

Identificazione degli attrezzi da posta mediante l’utilizzo di Codici QR

Utilizzare alcuni attrezzi da posta per catturare specie alloctone (aliene) da indirizzare nei canali commerciali



Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta

Cogolli o reoni
NORMATIVA PROPOSTA COMPARTIMENTO MARITTIMO DI VENEZIA

Numero postazioni massimo per 
imbarcazione 3

Quantitativo massimo pescabile non previsto

Taglia minima specie target no

Periodo di pesca marzo-maggio, con data specifica di inizio/fine in Ordinanza CP

Dati di Produzione/Statistiche 
sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture accidentali di 
specie protette Applicazione del Protocollo proposto dall'Università degli Studi di Padova

Gestione catture di specie 
secondarie commerciali

10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime indicate nel 
DPR 1639/1968, REG CE 1967/2006; REG CE 302/2009; REG CE 973/2001

Gestione catture di specie 
alloctone Divieto di rilascio

Caratteristiche attrezzo

• lunghezza totale (misurata dalla linea congiungente le estremità delle reti/
braccia di sbarramento, fino al sacco di raccolta) non superiore a 50 metri; 
• larghezza totale (misurata alle estremità delle reti/braccia) non superiore 
ai 100 metri; 
• altezza massima (comprese le reti/braccia di sbarramento e le pareti di Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi si, con attività in grado di salvaguardare e tutelare le uova di seppia 
eventualmente presenti

Utilizzo esche Vietato



Cogolli o reoni
NORMATIVA PROPOSTA COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CHIOGGIA

Numero postazioni massimo 
per imbarcazione

1

Quantitativo massimo 
pescabile non previsto

Taglia minima specie target no

Periodo di pesca marzo-maggio, con data specifica di inizio/fine in Ordinanza CP

Dati di Produzione/Statistiche 
sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture accidentali di 
specie protette Applicazione del Protocollo proposto dall'Università degli Studi di Padova

Gestione catture di specie 
secondarie commerciali

10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime indicate nel DPR 1639/1968, REG 
CE 1967/2006; REG CE 302/2009; REG CE 973/2001

Gestione catture di specie 
alloctone Divieto di rilascio

Caratteristiche attrezzo

• lunghezza totale (misurata dalla linea congiungente le estremità delle reti/braccia di 
sbarramento, fino al sacco di raccolta) non superiore a 50 metri; 
• larghezza totale (misurata alle estremità delle reti/braccia) non superiore ai 100 metri; 
• altezza massima (comprese le reti/braccia di sbarramento e le pareti di incanalamento) non 
prevista; 
• apertura delle maglie (per le reti/braccia di sbarramento) non inferiore a 60 mm e non inferiore 
a 40 mm per il sacco finale;

Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi si, con attività in grado di salvaguardare e tutelare le uova di seppia eventualmente presenti

Utilizzo esche Vietato

Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta



Nasse per seppie
NORMATIVA PROPOSTA NASSE PER SEPPIE

Elemento CM Monfalcone CM Venezia CM Chioggia

Areale di pesca Indicare due ambiti di pesca in fase di richiesta autorizzazione come da modello

Distanza costa da 500 m a 1,5 MN; esclusivamente tra Porto S. Andrea ed il 
Porto di Grado il limite minimo è attestato a 200 m

da 200 m, ma con balneazione 
da 500 m a 1 MN, a Lido VE 

l'areale si estende fino a 1,5 MN

Zone A, B, C: da 01/04 a 30/04 
300-700 m; da 01/05 a 15/07 

400-1.200 m. Zona D: da 01/04 
a 15/07 400-1.200 m

Numero attrezzi (n. operatori 
imbarcati)

300 (1), 750 (n) 300 (1); 600 (n) 400 (n)

Quantitativo massimo pescabile non previsto
Taglia minima specie target non prevista
Periodo di pesca marzo-luglio, con data specifica di inizio/fine in Ordinanza CP
Dati di Produzione/Statistiche 
sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture di specie 
secondarie commerciali

10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime indicate nel DPR 1639/1968, REG CE 1967/2006; REG CE 
302/2009; REG CE 973/2001

Gestione catture di specie 
alloctone

divieto di rilascio

Gestione posizionamento attrezzi 
in 2 CM limitrof

Un’impresa può posizionare nasse in due Compartimenti Marittimi limitrofi.

Questa misura potrà essere aggiornata a seguito del monitoraggio di VALUTAZIONE DELLO SFORZO MASSIMO SOSTENIBILE 

DEGLI AMBITI DI PESCA

Caratteristiche attrezzo

• se a forma di parallelepipedo o consimili:  
   o Lunghezza: 1,10 metri 
   o Larghezza: 0,60 metri 
   o Altezza: 0,60 metri 
• se a forma cilindrica:  
   o Lunghezza (tra cerchi più esterni): 1,50 metri 
   o Diametro: 0,50 metri 
La maglia della rete deve essere quadrata e non inferiore a 40 mm.

Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi si, con attività in grado di salvaguardare e tutelare le uova di seppia eventualmente presenti
Utilizzo esche Vietato

Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta



Nasse per seppie
NORMATIVA PROPOSTA NASSE PER SEPPIE

Elemento CM Ravenna CM Rimini

Areale di pesca Indicare due ambiti di pesca in fase di richiesta autorizzazione come da modello

Distanza costa oltre 500 m da 01/05 al 30/09, senza limiti nel 
rimanente arco dell'anno

oltre 500 m da 01/05 al 30/09, senza limiti nel 
rimanente arco dell'anno

Numero attrezzi (n. operatori imbarcati) 400 (1); 700 (2); 1.000 (n) 400 (1); 700 (2); 1.000 (n)

Quantitativo massimo pescabile non previsto

Taglia minima specie target non prevista

Periodo di pesca marzo-luglio, con data specifica di inizio/fine in Ordinanza CP

Dati di Produzione/Statistiche sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture di specie secondarie commerciali 10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime indicate nel DPR 1639/1968, REG CE 
1967/2006; REG CE 302/2009; REG CE 973/2001

Gestione catture di specie alloctone divieto di rilascio

Gestione posizionamento attrezzi 

in 2 CM limitrof

Un’impresa può posizionare nasse in due Compartimenti Marittimi limitrofi.

Questa misura potrà essere aggiornata a seguito del monitoraggio di VALUTAZIONE DELLO SFORZO 

MASSIMO SOSTENIBILE DEGLI AMBITI DI PESCA
Caratteristiche attrezzo

• se a forma di parallelepipedo o consimili:  
   o Lunghezza: 1,10 metri 
   o Larghezza: 0,60 metri 

Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi si, con attività in grado di salvaguardare e tutelare le uova di seppia eventualmente presenti

Utilizzo esche Vietato

Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta



Nassini per lumachine e canocchie

Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta

NORMATIVA PROPOSTA NASSINI PER LUMACHINE

Areale di pesca È prevista l’indicazione dell’areale di pesca

Numero attrezzi (n. operatori 
imbarcati) Non previsto

Quantitativo massimo pescabile 150 kg (1 persona); 300 kg (2 persone); 450 kg (3 persone); 
600 kg (più persone - Quota max.)

Taglia minima specie target 20 mm (D.M. 30/11/1996)

Periodo fermo tecnico
FT: Fermo Tecnico: dal 1 giugno al 15 settembre, con 

possibilità di variazione del periodo di 15 gg prima o dopo in 
base alla presenza/assenza della specie target. Tra 21/03 e Dati di Produzione/Statistiche 

sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture di specie 
secondarie commerciali

10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime 
indicate nel DPR 1639/1968, REG CE 1967/2006; REG CE 

302/2009; REG CE 973/2001Gestione catture di specie 
alloctone divieto di rilascio

Caratteristiche attrezzo
Diametro base inferiore NON inferiore a 40 mm, Diametro 

base superiore NON inferiore a 20 mm, rete maglia con NON 
inferiore a 18 mm

Selezione prodotto
Esclusivamente a  bordo con setaccio maglia quadrata NON 
inferiore 12 mm o con distanza tra tondini NON inferiore 9 

mm
Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi Per schiusa uova i nassini devono essere lasciati in mare

Utilizzo esche SI

NORMATIVA PROPOSTA NASSINI PER CANNOCCHIE

Areale di pesca È prevista l’indicazione dell’areale di pesca

Numero attrezzi (n. 
operatori imbarcati) 1000 + 200 con altri imbarcati

Quantitativo massimo 
pescabile Non previsto

Taglia minima specie target Non prevista

Periodo fermo tecnico da 01/02 a 31/03

Dati di Produzione/
Statistiche sbarcato si, su apposito modello

Gestione catture di specie 
secondarie commerciali

10% rispetto a specie target, con rispetto delle taglie minime indicate nel 
DPR 1639/1968, REG CE 1967/2006; REG CE 302/2009; REG CE 973/2001

Gestione catture di specie 
alloctone divieto di rilascio

Caratteristiche attrezzo trappole mobili di dimensioni 0,5x0,5 m ed altezza 0,2 m, con maglia 
quadrata NON inferiore a 20 mm

Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola

Pulizia attrezzi Per schiusa uova i nassini devono essere lasciati in mare

Utilizzo esche SI



Tramagli

Piani di Gestione   — Pesca con reti da posta

NORMATIVA PROPOSTA TRAMAGLI E RETI DA IMBROCCO

Areale di pesca È prevista l’indicazione dell’areale di pesca

Tramaglio calato sul fondo Max. 6.000 m così distinti: 4.000 m (1), +1.000 (2), 

+1.000 m (n)

Rete da imbrocco calata sul fondo Max. 6.000 m così distinti: 4.000 m (1), +1.000 (2), 

+1.000 m (n)

Rete da fondo combinata (tramaglio e rete 
da imbrocco) Max. 2500 m per imbarcazione

Quantitativo massimo pescabile Non previsto

Taglia minima specie target Rispettare quanto indicato nel DPR 1639/1968, REG CE 1967/2006; REG CE 302/2009; REG CE 973/2001

Periodo fermo tecnico Non previsto

Dati di Produzione/Statistiche sbarcato si, con apposito modello

Gestione catture accidentali di specie 
protette Applicazione del Protocollo proposto dall'Università degli Studi di Padova

Gestione catture di specie alloctone Divieto di rilascio

Caratteristiche attrezzo

Tramaglio calato sul fondo: h. max. 4 m, con maglia NON inferiore a 20 mm (DPR 1639/1968). Rete da imbrocco 
calata sul fondo: h. max. 10 m; maglia NON inferiore a 16 mm (REG CE 1967/2006). Rete da fondo combinata 

(tramaglio e rete da imbrocco): h. max. 10 m, con maglia NON inferiore a 20 mm (DPR 1639/1968) per il tramaglio e 
maglia NON inferiore a 16 mm (REG CE 1967/2006) per la rete da imbrocco

Segnalazione attrezzi Bandierina con matricola


